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In un bel pomeriggio di sole io e la mia classe 1B siamo andati fuori in 
cortile per realizzare la carta pergamena. Nel medioevo, la pergamena 
si ricavava dalla lavorazione di pelli di pecora, di capra o di vitello op-
portunamente depilate e fatte asciugare sotto tensione. Poi veniva uti-
lizzata dagli amanuensi per ricopiare libri e per scrivere codici. Noi 
abbiamo cercato di riprodurre l’effetto ingiallito e invecchiato di que-
sto tipo di carta immergendo dei fogli stropicciati in un the nero la-
sciato in infusione per diverse ore. Dopo averli aperti con delicatezza, 
per non strapparli, li abbiamo messi ad asciugare all’aria aperta e infine 
la professoressa li ha stirati in modo che si lisciassero, mantenendo 

però le pieghe. Noi abbiamo usato questi bellissimi fogli per gli inviti dello spettacolo di Natale 
perché sembrano le lettere storiche che i soldati della Grande Guerra scrivevano nelle trincee, 
dato che ricorderemo il centenario di questo evento. Consigliamo di utilizzarli anche per inviti di 
compleanni, per riprodurre lo stemma della vostra famiglia, per scrivere delle poesie … 

   Marco P.  

 
 
Lo spettacolo di Natale di quest’an-
no, in occasione del Centenario della 
Grande Guerra, vuole ricordare e 
far riflettere su un momento im-
portante della nostra storia, sof-
fermandosi non tanto sugli scontri 
e le battaglie quotidiane, quanto su 
un momento di pace e fratellanza 
che ha accomunato i soldati dei due 
schieramenti. 
 
Si ringraziano gli insegnanti dei la-
boratori pomeridiani e, in particola-
re, i proff. Baldo, Branciforti, Cap-
puzzo, Pistore e Salmaso, che hanno 
curato il testo e la regia. 
 
 
 
Nella sezione “Storia” un approfon-
dimento su alcune tematiche della 
Grande Guerra, curato dagli alunni 
delle classi terze. 



 
 
IN GRAN BRETAGNA E NEGLI STATI UNITI 
Molte tradizioni natalizie sono simili in Gran Bretagna e negli Stati Uniti: tutta la famiglia par-
tecipa con entusiasmo alla cerimonia appendendo ai rami dell’abete palline colorate, ghirlande, 
nastri d’oro e d’argento. 
In quasi tutte le famiglie il 25 dicembre ci si ritrova insieme per fare una grande festa e pran-
zare. In Gran Bretagna non si può assolutamente fare a meno del famosissimo dolce: 
”CHRISTMAS PUDDING”, un dolce preparato con un’incredibile quantità e varietà di ingredien-
ti, molto tempo prima del 25 Dicembre. Tutti i membri della famiglia devono mescolare a turno 
ed esprimere un desiderio. 
Un arbusto molto usato nelle decorazioni natalizie è il vischio: nell’antichità era una pianta sacra 
ai druidi che lo tagliavano con un falcetto d’oro; oggi il vischio è il simbolo di amicizia e felicità, 
infatti il 1° gennaio parenti e amici si baciano sotto il vischio. 
La vigilia di Natale, negli Stati Uniti, i bambini cantano in coro per i vicini di casa e per gli amici, 
bussano alle loro porte vengono accolti con dolcetti e bibite, mentre bambini inglesi e americani 
hanno l’abitudine di appendere ai piedi del letto le loro calze. 
IN FRANCIA 
In tutte le case francesi si  prepara il presepio con tanti piccoli personaggi di terracotta e sta-
tuine raffiguranti Maria, Giuseppe, Gesù, il bue e l’asinello, i pastori, i Re Magi, l’angelo e varie 
statuine raffiguranti i mestieri, formando così una vera e propria processione che si dirige ver-
so la stalla. 
Nelle case dove si trova il caminetto si brucia un albero chiamato il “ceppo di Natale” che  viene 
acceso il giorno della vigilia. In altre zone della Francia vige ancora l’abitudine di preparare ac-
qua e cibo per Maria. 
IN INDIA  
Gli indiani che seguono la religione cristiana hanno mescolato le tradizioni del loro paese a quelle 
degli altri, con risultati sorprendenti e sempre affascinanti. In India non crescono abeti e quindi 
come albero di Natale si addobbano manghi e banani! 
IN AUSTRALIA 
Gli abitanti di questo paese provengono da tutto il mondo.  Tutti hanno portato le proprie abitu-
dini e tradizioni, anche perché in Australia il Natale cade in piena estate. 
Provate un po’ ad immaginarvi di festeggiare il Natale quando fa terribilmente caldo!!!!!. 
Nonostante il clima così diverso, molti australiani festeggiano il Natale mangiando tacchino o oca 
arrosto; altri invece preferiscono fare un pic-nic sulla spiaggia o in campagna. 
IN SVEZIA  
In Svezia una giornata di festa molto sentita è il 13 dicembre, quando si festeggia Santa Lucia. 
Spesso i giovani iniziano a preparare la festa di Santa Lucia il 12 dicembre cucinando panini e 
biscotti di zenzero. Il giorno dopo tutti si alzano molto presto e le ragazze si vestono da Santa 
Lucia con un lungo abito bianco e una cintura rossa, i ragazzi invece indossano una camicia bianca 
raffigurante le stelle.Gli svedesi appendono al loro abete una grande quantità di oggetti di pa-
glia. Spesso i bambini se li costruiscono da soli: fanno stelle, cestelli a forma di cuore e il 
“Julbock” cioè il caprone di Natale, sempre legato con fili rossi. 
 
         Asia T., Gessica T. 



 
 
Ecco alcune attività per preparare il Natale e addobbare le nostre case con materiale di 
riciclo: 
 
STELLA DI NATALE FAI DA TE 
Materiale: 

cilindro di cartone della carta igienica  
colore acrilico bianco  
colla  
spillatrice  
forbici  
cartoncino-bicolore (bianco-oro) 

Procedimento: 
Prendere il rotolo di cartone e schiacciarlo 
tagliarlo “a fette” in 5 pezzi da 2 cm di spessore  
attaccare i 5 pezzi fra di loro 
ritagliare su un cartoncino bicolore 2 stelle di 
uguale dimensione 
dipingere i 5 pezzi con del colore acrilico 
incollare le due stelle su entrambe le facciate del fiore 
 
 
 
ALBERELLO CON TAPPI DI SUGHERO 
Materiale: 
tappi di sughero 
Colla 
nastrini colorati 
Coltello 
ghiera bottiglie di plastica 
 
Procedimento: 
Tagliare a metà ogni tappo di sughero e incollarli fino ad ottenere la decorazione prescelta 
Con il nastrino, formare un fiocco da incollare nella parte superiore del lavoretto realizzato e 
incollarci la ghiera di plastica delle bottiglie 
  
Questi lavoretti di Natale saranno molto facili da realizzare e vi faranno scoprire che rici-
clare gli oggetti può essere oltre che utile, anche molto divertente! 
 
                                                          Giulia A. , Beatrice L. 
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LA STORIA DI BABBO NATALELA STORIA DI BABBO NATALELA STORIA DI BABBO NATALELA STORIA DI BABBO NATALE    

Tutti i bambini lo sanno:  Babbo Natale viene dal Polo Nord, è barbuto e sovrappeso e la notte 
tra il 24 e il 25 dicembre porta i regali ai piccoli di tutto il mondo viaggiando su una slitta trai-
nata da renne. Ma la storia di questo amato personaggio è lunga e affascinante quasi come la 
leggenda. 
Il suo vero nome era san Nicola, un greco nato intorno al 280 d.C. che divenne vescovo di Mira, 
cittadina romana del sud dell’Asia Minore. Nicola si guadagnò la reputazione di fiero difensore 
della fede cristiana in anni di persecuzioni e trascorse molti anni in prigione finché, nel 313, Co-
stantino emanò l’Editto di Milano che autorizzava il culto. L’iconografia ha tramandato diverse 
sue immagini, ma nessuna somiglia troppo all’omone allegro, sovrappeso e dalla barba bianca che 
oggi identifichiamo con Babbo Natale. Catherine Wilkinson, un’antropologa  forense della 
University of Manchester, ha cercato di ricostruirne il vero aspetto basandosi sui resti umani 
conservati nella cripta della Basilica di san Nicola di Bari, dove le presunte reliquie del santo 
furono portate nel 1087 da un gruppo di marinai e sacerdoti baresi che era andato fino a Myra 
per impadronirsene. Quando, negli anni Cinquanta del secolo scorso, la cripta fu restaurata, il 
cranio e le ossa del santo furono accuratamente misurate, fotografate e radiografate. Wilkin-
son ha esaminato questi dati alla luce delle moderne tecniche dell’antropologia forense, aiutan-
dosi con un software di ricostruzione facciale e aggiungendo dettagli dedotti dalle fattezze del-
le popolazioni mediterranee dell’epoca. 
Il protettore dei bambini 
Dopo la morte (avvenuta il 6 di dicembre di un anno imprecisato alla metà del IV secolo), la figu-
ra del santo divenne popolarissima in tutta la cristianità, grazie anche ai tanti miracoli che gli 
furono attribuiti. Molte professioni (ad esempio i marinai), città e intere nazioni lo adottarono e 
ancora lo venerano come loro patrono.  
In realtà per molti secoli il culto di san Nicola e la tradizione di fare regali ai bambini , si conti-
nuò a celebrare il 6 dicembre, come avviene tuttora in diverse zone dell’Italia del Nord e del-
l'arco alpino, fino in Germania. Col tempo al santo vennero attribuite alcune caratteristiche tipi-
che di divinità pagane preesistenti, come il romano Saturno o il nordico Odino, anch’essi spesso 
rappresentati come vecchi dalla barba bianca in grado di volare. San Nicola era anche incaricato 

di sorvegliare i bambini perché facessero i buoni e dicessero le preghiere.  
Nacquero così nel mondo germanico alcune figure a metà tra il folletto e il demo-
ne. Erano loro a garantire che i bambini facessero i buoni, minacciando punizioni 
come frustate o rapimenti. Per quanto possa sembrare strano, anche da questi 
personaggi nasce la figura dell’allegro vecchietto in slitta.  
Poi, nei primi decenni dell’Ottocento, diversi poeti e scrittori cominciarono a impe-
gnarsi per trasformare il Natale in una festa di famiglia, recuperando anche la 
leggenda di san Nicola. Per molti decenni Santa Claus viene rappresentato con va-

rie fattezze e con vestiti di varie forme e colori. Solo verso la fine del secolo, si impone la ver-
sione “standard": un adulto corpulento, vestito di rosso con i bordi di pelliccia bianca, che parte 
dal Polo Nord con la sua slitta trainata da renne e sta attento a come si comportano i bambini. 
 
       
 
      Wessal I. 
      Luca A. 
      Stella T.  



 
Ora, sempre più vicini alle feste natalizie abbiamo deciso di consigliarvi delle semplici, dolci e 
deliziose ricette tipiche delle feste. Buon appetito! 
TORTA AL CIOCCOLATO (BROWNIES) 
Ingredienti per 6-8 persone: 100g farina, 100g burro,  150g 
zucchero a velo,  150g cioccolato fondente, 20g cacao amaro, 
2 Uova, 70g sale fino. Per la decorazione: 1 albume; 3-4 goc- 
ce succo di limone,  150g zucchero a velo.  
Procedimento: Fate sciogliere a bagnomaria il cioccolato fon- 
dente spezzettato con il burro a dadini, mescolate per otte- 
nere una crema omogenea. Frullate le nocciole con un cucchiaio di zucchero a velo. Setacciate la 
farina con il cacao, lo zucchero e le nocciole in una ciotola. Incorporate le uova prima emulsio- 
nate con una forchetta e un pizzico di sale. Mescolate gli ingredienti con una frusta a mano 
senza formare grumi.  Versate a filo il cioccolato fondente fuso con il burro, continuando a me- 
scolare per rendere omogeneo il composto. Accendete il forno a 180°. Versate la preparazione 
in una teglia rettangolare di circa 30/40cm, rivestita con carta forno bagnata e strizzata. In- 
fornate 30-35 minuti; deve risultare croccante all’esterno e morbida all’interno. Sfornate e 
trasferite la preparazione con la carta forno, su una griglia a raffreddare. Preparate intanto la 
glassa reale: emulsionate in una ciotola l’albume con una forchetta, aggiungete 3-4 gocce di suc- 
co di limone e lo zucchero a velo, poco alla volta, continuando a mescolare fino a ottenere una 
glassa filosa di buona consistenza. Trasferitela  in una tasca da pasticcere con una bocchetta. 
Tagliate il dolce in piccoli quadrati regolari della stessa dimensione. Disegnate su ciascun qua- 
drato, alternando un fiocco di neve e una piccola stella di Natale. Lasciate asciugare bene la 
glassa prima di trasferire i dolcetti in un piatto da portata, anche impilandoli e SERVITE!   

 

ALBERELLI DI NATALE  
Ingredienti per 12 pezzi: 160 g di farina; 150g zucchero, 85g burro, 
60ml latte, 1 bustina    vanillina, 6g lievito per dolci, 1 uovo, 100g 
cioccolato bianco e fondente, sale fino. Per la decorazione: 500 ml 
panna da montare; coloranti alimentari, 2-3 cucchiai di confettini co-
lorati, 12 confettini a stella. 
Procedimento: Montate il burro ammorbidito con lo zucchero fino a 
renderlo gonfio e spumoso. Scaldate il latte in una casseruola con la 

vanillina. Setacciate la farina con il lievito e un pizzico di sale, mescolate. Incorporate alla crema 
di burro l’uovo, continuando a lavorare con la frusta elettrica, unite la farina, poca alla volta, 
alternandola al latte versato a filo. Accendete il forno a 180°. Grattugiate a scaglie i due ciocco-
lati. 
Versate il composto in stampini di carta riempiendoli fino a 3/4 della capacità, suddividete, in 
ciascuno, 1 cucchiaino di cioccolato bianco o fondente facendoli affondare leggermente nell’im-
pasto. Trasferite i pirottini in forno circa 18 minuti, devono gonfiare e prendere colore. Sforna-
te e lasciate completamente raffreddare. Montate la panna ben fredda con le fruste fino a ren-
derla gonfia e spumosa; dividete la panna in più ciotole e aggiungete alcune gocce di colorante 
alimentare se volete ottenere panne di diversi colori. Raccoglietela in una tasca da pasticciere 
con una bocchetta a stella. Fate scendere su ogni muffin un grande e alto ciuffo di panna, come 
se fosse un albero di Natale; deve coprire tutta la superficie ed emergere fino a 5-7 cm. 
Completate con i confettini e una stellina, procedete fino ad esaurire gli ingredienti. Conservate 
in frigorifero e SERVITE!  
                                                  Martina P. , Sara T.                       

 



      
 

Prima di cominciare, ci teniamo a dire che noi siamo due ragazzi, giornalisti in erba, e che l’arti-
colo che scriviamo  riguarda le classi prime. Ci pare un buon inizio per  intraprendere la carriera 
nella Redazione del giornalino di istituto! Perciò vi  raccontiamo come è stato il primo periodo in 
questa nuova scuola e come ci siamo trovati con gli alunni che non conoscevamo e con i ragazzi 
più grandi.  
La scuola è cominciata il 16 settembre e tutti, oltre al dispiacere di tornare a studiare, avevamo 
una grande paura per quello che ci aspettava al di là del cancello d’ingresso. I ragazzi più grandi, 
soprattutto quelli di 3^, erano così alti e sicuri di sé da non guardare neanche in faccia e noi ci 
sentivamo come “nanetti”. Non parliamo dei professori: molto seri, cercavano il più possibile di 
sembrare affabili, ma ci convincevano poco e poi anche i grandi, quasi per spaventarci, quella 
mattina li avevano messi tutti in cattiva luce.  
Certo è strano come ognuno di noi vive in modo diverso questa esperienza. Io, ad esempio, avevo 
del tutto perso il controllo dei 5 sensi e il the che avevo bevuto quella mattina poteva benissimo 
essere la suola di una scarpa, tanto non mi sono resa conto di quello che avevo ingerito.  
Serve proprio un‘ intervista, alunni delle classi prime sarete i protagonisti. 

                 
• Quali sensazioni avete provato la mattina del primo giorno di scuola? Cosa avete pensato? 
• Siete stati contenti dell’attività di accoglienza? 
• Qual è stata la parte più importante che avete fatto quel mattino? 
• Siete stati contenti della divisione in classi? 
• Come avete visto i prof.? 
• Quando siete tornati a casa eravate felici e soddisfatti o tristi e preoccupati? 
• Quale paura vi era sorta? 
• Quale paura vi era scomparsa? 
• Cosa vi aspettate da questo anno scolastico? 
• Cosa cambiereste di questa scuola? 
 
Le sensazioni che abbiamo provato quando siamo entrati per la prima volta in questa scuola sono 
state molto simili. Eravamo tutti agitati per quello che ci aspettava: dei prof., di cui si aveva 
sentito parlare tanto, dei ragazzi più grandi e del maggior impegno nello studio che ci sarebbe 
stato richiesto. La paura era alle stelle, tanto da non riuscire neanche a pronunciare frasi di 
senso compiuto. Suonata la campanella d’ inizio, siamo andati in palestra, dove i professori ci 
hanno accolto. L’ attività di accoglienza è piaciuta a molti, perché gli insegnanti, anche quelli di 
cui si aveva più paura, hanno cercato di farci stare a nostro agio e noi non ci siamo preoccupati 
più di tanto. Alla fine della giornata, ci hanno diviso in classi: la parte che più aspettavamo e 
quella di cui eravamo più ansiosi, perché ognuno di noi sperava di non essere diviso dai propri a-
mici. Ovviamente non tutti sono stati soddisfatti, ma con il passare del tempo però, ci siamo am-
bientati e siamo diventati tutti molto amici, senza perdere quelli vecchi, ma solamente aggiun-
gendone di nuovi e simpatici. Dopo il primo giorno, è scomparsa la paura e siamo diventati più se-
reni verso questa nuova “vita” scolastica. Questo è stato un passo importante per crescere mo-
ralmente e mentalmente, ora, dobbiamo imparare ad organizzarci, ad essere autonomi e più re-
sponsabili. Per quanto riguarda i cambiamenti che vorremmo fare a questa scuola, bisogna fare 
una distinzione: la 1B vorrebbe avere una scuola con un’ estetica esterna più carina e accoglien-
te, ad esempio avere muri con un colore più vivace; la 1 A ,invece , desidererebbe banchi più nuo-
vi, essendo i loro molto rovinati. 

                     Flora M., Nicholas B., Laura B., Tommaso G.  



Cercando la propria strada... 
 

Ormai il momento delle iscrizioni alle superiori si avvicina per noi studenti della terza media, ma 

non tutti hanno le idee chiare su come muoversi e soprattutto su quale scuola superiore sceglie-

re dopo le medie. 

Quale scuola è più adatta a noi?  

Per capirlo bisogna informarsi bene su quali materie vengono studiate e diventa anche sempre 

più sentito il problema di capire cosa accadrà dopo le superiori quando si dovrà scegliere se lavo-

rare o andare all'Università.  

Come fare a non ritrovarsi nel gruppo dei diplomati pentiti?  

Semplice: scegliendo con molta cura. 

Esistono tre tipi di scuola diversa: 

- I LICEI (classico, scientifico tradizionale, scienze applicate, linguistico, artistico, scienze u-

mane, coreutico). 

Questa è la scelta più impegnativa delle tre; gli alunni che decidono di frequentare un liceo sono 
consapevoli (o almeno pensiamo) del loro percorso, e sanno che devono impegnarsi duramente 
tutti e cinque gli anni. 
 
- ISTITUTI TECNICI (turistico, agrario, alberghiero, ex ragioneria...) 

Un percorso di cinque anni alternato tra materie pratiche e teoriche, inoltre dotato di stage 
lavorativi. 
 
-ISTITUTI PROFESSIONALI (elettrica, meccanica, termo idraulica, acconciatura,ecc..) 
 
Percorso di studi che varia dai tre ai cinque anni e offre l’alternanza scuola/lavoro. 
In questi istituti prevalgono le ore di pratica. 
 
Auguriamo a tutti di scegliere una scuola che vi piaccia e che possibilmente vi aiuti per il lavoro 
che vorrete svolgere una volta adulti. 
 
                                              BUONA FORTUNA! 
                                                                                                    

                              Aurora V., Laura  Z. 
                                                                                                        
    



  
 
 

Il giorno 30 novembre noi di prima media siamo andati a visitare il Castello di 
Monselice. 
Dopo circa 30 minuti di pullman siamo arrivati in un parcheggio sterrato. Cam-
minando in varie “vie”siamo arrivati all’entrata del castello in cui ci aspettava 
una guida. Dopo aver messo giù gli zaini,la guida ci ha spiegato la storia del castello e dei suoi 
padroni. Come prima parte siamo entrati nella torre dell’Armeria o torre delle balestre, chiama-
ta così per la sua collezione di balestre non solo per difendersi dagli assedianti, ma anche per la 
caccia. Era anche ricca di armature cavalleresche e dei fanti, archibugi  (fucili montati su piedi-
stalli a uso di cannone), lance lunghissime,spadoni a doppia lama lunghi circa un metro e mezzo, 
coltellini usati per difesa e per uccidere definitivamente un uomo che non poteva essere salvato 
dalle ferite di battaglia, cassaforte con dodici serrature, oggetti sportivi e il flagello ( una 
grande palla di  ferro avvolta da aculei metallici agganciate ad una catena a  un bastone sopran-
nominata dai Germani “stella del mattino). 

ARMATURE 
Ci sono varie armature, quelle pesanti da difesa e quelle leggere da attacco. I cor-
setti, invece li mettevano i fanti. 
 

 
IL SALONE 
La parte rinascimentale arredata e ricca di arazzi. 
 
 

L’ANTIQUARIUM 
Comprende reperti di scheletri longobardi con oggetti che possedevano prima di 
morire in battaglia o per morte naturale .  
                                                      Agata L., Tommaso G., Francesco F., Filippo P.   

Chi ha abitato il castello? E oggi? 
La prima famiglia proprietaria del castello è stata quella dei Carraresi, che realizzarono nella 

Casa Romanica una grande sala del Consiglio e costruirono all'interno del 
castello tre caratteristici e monumentali camini veneti, che possiamo am-
mirare a tutt'oggi. La seconda proprietaria del castello fu la famiglia Mar-
cello che ne completa la trasformazione in residenza civile, edificando il 
palazzetto di collegamento fra la torre di Ezzelino e la parte romanica. 
L’ultima famiglia ad abitare in questa meravigliosa reggia fu quella dei Gi-
raldi . Nel corso della prima guerra mondiale il castello viene requisito per 
scopi militari dal Regio Esercito, che lo lascerà, completamente devastato, 
nel 1919. La prima sala che le classi sono andate a visitare è stata l’arme-
ria, dove i fanti tenevano le balestre e altri tipi di armi; questa sala aveva 

una luce fioca, per ritrarre l’aspetto che aveva questa stanza anticamente. Un’ altra stanza che 
ha attirato l’attenzione è stata il ripostiglio con il camino dei Carraresi, oltre a moltissime armi 
tra cui asce, pugnali e spadoni lunghissimi. Entrando in un’ altra parte dell’ edificio si vedeva che 
lo stile era cambiato e che gli anni erano passati: il modo di lavorare il ricamo dei tappeti, gli af-
freschi erano più dettagliati, ma l’ arredamento è comunque rimasto abbastanza arcaico e il mo-
do di lavorare il legno e i metalli non si è tanto evoluto. Oggi il castello risulterebbe abitato da 3 
fantasmi: uno di Avalda, uno di Jacopino da Carrara e uno della compagna di quest’ultimo, Giudit-
ta.La leggenda narra che Avalda fosse la moglie di Ezzelino d’Este, crudele tiranno che fece edi-
ficare il castello e glielo donò come segno d’amore. La seconda leggenda narra invece di Jacopino 
da Carrara e della sua compagna Giuditta. Jacopino da Carrara fu il reggente della città insieme 
a Francesco da Carrara. 
                                                                        Agata L., Flora M., Elisa T., Elena B. 



 
 
Il 29 settembre 2015, noi classi seconde della Scuola Secondaria di I “A. Manzoni”, con i nostri 
insegnanti, siamo andati a visitare Expo Milano 2015. Siamo partiti alle 7:00 da Correzzola e 
siamo arrivati circa alle 11:30 a Milano. Dopo circa mezz’ora, passati i check-in, siamo entrati 
con i nostri biglietti nel vivo dell’Expo! L’impatto è stato grandioso: c’era una fiumana di persone, 
con scolaresche di tutte le età da tutta Italia. 

 
 
Abbiamo visitato i cluster del caffè, cacao e cioccolato...profumatissimi! 
Successivamente siamo passati al padiglione del Brasile, dove, dopo un po’ (!!!) di coda, abbiamo 
potuto passeggiare sulla famosa rete sospesa nel vuoto, eh sì, qualcuno è caduto, ma tutti si so-
no divertiti tantissimo!!   

 

Più tardi abbiamo visitato il Padiglione Zero, una sorta di “riassunto” di tutte le idee dell’Esposi-
zione Universale, sul tema “nutrire il pianeta”. Dopo aver fatto l’inevitabile coda (c’era tantis-
ssssssima gente!), siamo potuti entrare e visitare la Biblioteca dei saperi, poi, fra l’altro, abbia-
mo visto un filmato su come si viveva una volta e la borsa dei valori del cibo che cambiava in con-
tinuazione.  
Pochi i momenti di relax, tante erano le cose da vedere lungo il decumano. 
Il 29 settembre all’Expo c’erano circa 200.000 visitatori… siamo stati abbastanza “fortunati” 
perché ci sono stati giorni in cui i visitatori hanno sfiorato i 300.000, per un totale di oltre 20 
milioni di persone nei sei mesi di apertura. Noi siamo contenti di esserci stati, di aver potuto 
passeggiare lungo il decumano osservando i vari padiglioni, facendo una sosta (e moltissime foto) 
sotto l’albero della vita...tutto aveva dimensioni che non immaginavamo! 
Forse ci aspettavamo i padiglioni disposti in modo diverso (a schiera) e il sito molto 
più piccolo. Un’altra stranezza da segnalare è stata l’assenza di “assaggini” sia nei clu-
ster che nei padiglioni....siamo rimasti a bocca asciutta!!  
          Elena M.  Mirian P. 
 

 



C'E' POSTA PER NOI! 
 

Noi ragazzi della classe 2A, grazie all'idea geniale della nostra nuova professoressa di lettere,  
Marcella Cancelli, abbiamo creato una cassetta della posta dove inbuchiamo le lettere che 
scriviamo. 
Questo esercizio ci conferisce migliori abilità nello scrivere e ci avvantaggia per i futuri esami. 
Nelle lettere trattiamo vari temi: 
 

1. inconvenienti della classe  

2. conoscerci meglio senza che altri interferiscano 

3. parlare ai professori dei nostri problemi 

4. suggerire loro nuove attività 

Anche se è solo da un mese che ci scambiamo lettere, i miglioramenti si notano:facciamo meno 
errori di grammatica, il nostro stile è migliorato radicalmente, insomma stiamo diventando dei 
piccoli scrittori e il nostro lessico si è arricchito. Ora usiamo un linguaggio forbito. 
Vi lasciamo con due diversi discorsi scritti, uno nel "linguaggio giovanile" e uno nel linguaggio 
forbito. 
 
Dialogo tra giovani 
 
-Hey :) 
-Hey :D 
-Cm va? 
-Bn bn tu? 
-Tutto bn. 
-Ke fai? 
-Nnt tu? 
-Tv. Cmq ieri è stato wow. *.* 
-Haha, é stato fico. :P 
 

Dialogo forbito 
 
-Buongiorno signorina. Tutto a posto? 
-Buongiorno, tutto bene e lei? 
-Molto bene, grazie. 
- Le è piaciuta la cena? 
-Certo, la ringrazio. 
-Di niente, si figuri, arrivederci. 
 
Vi ringraziamo di aver letto queste due opposte lettere e speriamo che vi siano piaciute. 
 
                     Nicole,Thomas  
  



 
Durate il laboratorio di cineforum noi alunni della classe 2°B abbiamo guardato il film “ Vado a 
scuola” del regista Pascal Plisson, proposto poi a tutte le classi. 
È un documentario delicato e potente, che, partendo da dati oggettivi, trasforma la realtà in 
spettacolo; cattura le vite di quattro ragazzi uniti da un unico bisogno: andare a scuola. 
Ogni mattina Jackson, 10 anni, mette a rischio la propria vita viaggiando per più di 15Km da casa 
a scuola. Due ore di arduo cammino durante le quali scavalca pericolose colline.  
Zahira è una ragazza che vive nel cuore della Imil Valley, ogni lunedì si prepara ad andare alla 
Junior Scholl ad Asni. Deve lasciare la sua casa e la sua famiglia per l’intera settimana, visto che 
è troppo lontana per andare e tornare in giornata.   
Il dodicenne Samuel, dopo avere contratto la poliomelite, non è più riuscito a camminare, ma la 
sua sete di sapere è così forte che niente può impedirgli di andare a scuola. Ogni mattina i fra-
telli minori Emanuael e Gabriel partono per la scuola con Samuel.  
L’undicenne Carlito invece ogni mattina si alza all’alba e cavalca, per più di 25Km, sulle  montagne 
e per i vasti ripiani della Patagonia. 
Questo film può sembrare banale, perché noi siamo abituati ad andare a scuola con il pullman, in 
macchina o in bici, ma questi ragazzi devono andare con le loro gambe e non su strade di pianura 
asfaltate. Ti fa inoltre riflettere sull’importanza di avere un’istruzione e stimola quella voglia di 
fare, che ogni tanto noi non abbiamo. 
La storia che ci è piaciuta di più è quella di Carlito che accompagnava ogni mattina la sorellina: ci 
è piaciuta perché fa capire lo spirito che due fratelli devono avere, senza litigi esagerati, ma 
con il più grande che ha dato a lei come merenda il frutto che le piaceva. 

 

Simone O., Gaia P. 

 

 



 

 

Chiamati alle armi molti poeti, nel freddo delle trincee, crearono opere rimaste immortali. Prive 
di retorica e propaganda di stato, queste poesie testimoniano le tristi condizioni e i sentimenti 
dei soldati in guerra. 
 

Fratelli  
Di che reggimento siete 
fratelli? 
Parola tremante 
nella notte 
Foglia appena nata 
Nell'aria spasimante 
involontaria rivolta 
dell'uomo presente alla 
sua 
fragilità 
Fratelli 
                     G. Ungaretti 

Veglia di Ungaretti 
Un'intera nottata  
buttato vicino  
a un compagno  
massacrato  
con la sua bocca  
digrignata  
volta al plenilunio  
con la congestione  
delle sue mani  
penetrata  
nel mio silenzio  
ho scritto  
lettere piene d'amore  
Non sono mai stato  
tanto  
attaccato alla vita 
                             G. Ungaretti 

Croci di legno   
Croci di legno, nude su la nu-
da, 
terra che copre i morti nella 
gloria; 
croci che la battaglia e la 
vittoria 
pianta con le bandiere ovun-
que va; 
siepe di croci a guardia d'una 
gente, 
trincee di tombe a guardia 
d'un amore; 
croci di legno confitte nel 
cuore , 
di tutta la straziata umanità. 
                        D. Valeri 

Nelle trincee della Prima Guerra Mondiale scoppia la pace. Improvvisamente. Senza alcun pre-
avviso. Una pace spontanea nata dal cuore dei soldati e non decisa dalle gerarchie militari. 
Tutti intonano “Adeste fideles”. E i canti si uniscono in un’unica voce. Questo miracolo passerà 
alla storia come la “tregua di Natale”. Si trattò di una eccezionale circostanza dettata dalla 
spontaneità di un sentimento di fratellanza universale, più forte persino del rombo dei canno-
ni. 
Questi alcuni stralci dello Spettacolo di Natale, messo in scena da tutti gli alunni della scuola, 
nelle pagine seguenti invece  
 



APPROFONDIMENTO SULLA GRANDE GUERRA 
 
La Prima guerra Mondiale fu un conflitto armato che coinvolse le principali potenze mondiali e 
molte di quelle minori fra l’estate del 1914 e la fine del 1918. 
In queste pagine, abbiamo cercato di approfondire alcuni aspetti di questa terribile guerra, pro-
prio in occasione del suo centesimo anniversario. 
Tanto si potrebbe ancora scrivere (ed è stato scritto…), ma eccovi un’introduzione! 

Gli Schieramenti  
La Guerra mondiale vide inizialmente lo scontro 
degli Imperi centrali di Germania e Austria-
Ungheria contro la Serbia, il Montenegro, e le 
nazioni della Triplice Intesa: Francia, Regno Unito 
e Russia. Il conflitto si allargò successivamente a 
varie altre nazioni. 
Entrarono in guerra alleate della Triplice Intesa: 
il Giappone l'Italia, dopo aver lasciato la Triplice 
alleanza (1915), il Portogallo, la Romania, gli Stati 

Uniti, Panama, Cuba, la Grecia, il Siam, la Liberia, la Cina, il Brasile, il Guatemala, il Nicaragua e la 
Costarica. 

 
 

L’Italia nella prima guerra mondiale 
Il primo conflitto mondiale è iniziato da quasi un anno quando il 23 maggio 1915 il Regno d’Italia, 
legato da un patto segreto con gli Alleati (siglato a Londra un mese prima con l’approvazione del 
re Vittorio Emanuele III e il capo del Governo Salandra, all’insaputa del Parlamento), interrompe 
il periodo di neutralità e dichiara guerra all’Austria-Ungheria, rompendo formalmente il patto 
militare con l’Austria e la Germania che durava dal 1882.     
All’inizio dell’ estate del 1915 il generale Luigi Cadorna, comandante supremo dell’esercito italia-
no, sferra l’attacco principale sul Carso e lungo l’Isonzo in direzione di Trieste e Lubiana, in pre-
visione di uno sfondamento decisivo verso l’interno dello schieramento avversario. Le armate 
austro-ungariche comandate dal maresciallo von Hötzendorf, schierate su un terreno maggior-
mente atto alla difesa, reggono gli assalti italiani, che vengono in genere respinti con gravi per-
dite. Tramonta il sogno della “guerra breve” e, anche sul fronte italo-austriaco, il conflitto ac-
quista le caratteristiche della guerra di trincea. 
 
 

                Triplice intesa 

FRANCIA 
INGHILTERRA 

RUSSIA 

ITALIA 

  
SERBIA, GIAPPONE, STATI UNITI 

La RUSSIA esce dal conflitto nel febbraio 
1917, gli STATI UNITI iniziano a combatte-
re nell’aprile 1917. 

 Triplice alleanza 
GERMANIA 
AUSTRIA \ UNGHERIA 

  
  
  
BULGARIA, TURCHIA 

  



Le battaglie italiane più importanti 
La battaglia dell’Ortigara  
Il toponimo Ortigara indica una montagna che nella realtà costituì solo uno, e nemmeno il più im-
portante, degli obiettivi che si prefissava l'attacco italiano sferrato alla fine del 1916 e nella 
prima parte dell'estate del 1917.  
Le 3 fasi della battaglia dell’Ortigara: 
10 Giugno - attacco fino alle pendici di  quota 2105 e analogo tentativo il giorno seguente. Si 
resiste ai contrattacchi fino al 12 giugno. Poi si ritorna alle posizioni di partenza. 
18 Giugno - ci si limita a consolidare quota 2105.  
24 Giugno - L’Operazione Anna degli Austriaci colpisce con violenza inaudita ed inaspettata 
(lanciafiamme, bombe a mano, gas asfissianti) la precaria resistenza Italiana sulle poche cime 
conquistate. 
Tutto il fronte dovrebbe ritirarsi immediatamente sulle posizioni del 10 Giugno, il comando 
Mambretti ordina invece di resistere ad oltranza in quella che diverrà un’inutile strage fino al 
30 Giugno. 
 

La battaglia di Caporetto o dodicesima battaglia dell’Isonzo 
Lo scontro, che cominciò alle ore 2:00 del 24 ottobre 1917, rappresenta la più grave disfatta 
nella storia dell'esercito italiano, tanto che, non solo nella lingua italiana, ancora oggi il termi-
ne “Caporetto” viene utilizzato come sinonimo di sconfitta disastrosa.  
Gli austro-ungarici, con l'apporto di reparti d'élite tedeschi, sfondarono le linee tenute dalle 
truppe italiane che, impreparate a una guerra difensiva e duramente provate dalle precedenti 
undici battaglie dell'Isonzo, non ressero all'urto e dovettero ritirarsi fino al fiume Piave. 
La sconfitta portò alla sostituzione del generale Luigi Cadorna con Armando Diaz. Le unità italia-
ne si riorganizzarono abbastanza velocemente e fermarono le truppe austro-ungariche e tede-
sche nella successiva prima battaglia del Piave, riuscendo a difendere a oltranza la nuova linea 
difensiva su cui aveva fatto ripiegare Cadorna. 
 

Le battaglie sul Grappa: 
Le quattro battaglie sul massiccio del Grappa  
- novembre 1917: la battaglia d’ arresto. L’impresa del Grappa iniziò il 13 novembre quando, 
dopo la disfatta di Caporetto, il massiccio divenne il luogo fondamentale di congiunzione tra la 
linea del Piave e il fronte degli Altopiani. 
- dicembre 1917: attacco austriaco. Gli Austro-ungarici tentarono di sfondare sul Grappa, ma 
riuscirono solo a conquistare il monte Asolone, ripreso però pochi giorni dopo. 
- 15 giugno 1918: la battaglia del solstizio. Gli Austro-ungarici ritentarono, invano, di sfon-
dare le linee del Grappa. 
- 24/31 ottobre 1918: battaglia della vittoria. La IV armata del Grappa dovette combattere 
contro le truppe del nemico: l’obiettivo era di aprire una via lungo il Piave attraverso i piedi del 
Montello per le truppe italiane che si dirigevano vittoriosamente verso Vittorio Veneto. 
 

La battaglia di Vittorio Veneto: 

La battaglia di Vittorio Veneto o terza battaglia del Piave fu l'ultimo scontro armato tra Italia e 
Impero austro-ungarico nel corso della prima guerra mondiale. Si combatté tra il 24 ottobre e il 
4 novembre 1918 nella zona tra il fiume Piave, il Massiccio del Grappa, il Trentino e il Friuli. 
L'attacco decisivo italiano, fortemente sollecitato dagli alleati che erano già passati all'offensi-
va generale sul fronte occidentale, ebbe inizio solo il 24 ottobre 1918, mentre l'Impero austro-
ungarico dava già segno di disfacimento a causa delle crescenti tensioni politico-sociali tra le 
numerose nazionalità presenti nello stato asburgico, e mentre erano in corso tentativi di nego-
ziati per una sospensione delle ostilità. 



La battaglia di Vittorio Veneto fu caratterizzata da una fase iniziale duramente combattuta, 
durante la quale l'esercito austro-ungarico fu ancora in grado di opporre valida resistenza sia 
sul Piave che nel settore del Monte Grappa, a cui seguì un improvviso e irreversibile crollo della 
difesa, con la progressiva disgregazione dei reparti e defezioni tra le minoranze nazionali, che 
favorirono la rapida avanzata finale dell'esercito italiano fino a Trento e Trieste. 
Il 4 novembre 1918 venne concluso l'armistizio di Villa Giusti che sancì la fine dell'Impero au-
stro-ungarico e la vittoria dell'Italia nella Grande Guerra. 

 
Il tipo di guerra e le armi usate 

La Grande Guerra è un conflitto “totale” in cui nazioni e popoli combattono in trincea: su tutti i 
fronti del conflitto si combatte una guerra di logoramento, in cui vince chi ha più risorse e chi 
più resiste. 
LE TRINCEE 
Durante i conflitti a fuoco della prima guerra mondiale, le truppe che conquistavano territori 
erano soliti scavare delle trincee per aumentare la difesa dei propri possedimenti. Esse erano 
profonde e larghe circa 2 metri, e contenevano depositi di munizioni e rifornimenti per i soldati 
che vi si trovavano all'interno, che erano protetti dal fuoco nemico; spesso erano scavate con 
andamento zigzagante per evitare che durante un assalto il nemico potesse portarvi una mitra-
gliatrice e con questa sparare d'infilata lungo tutta la trincea. Dinanzi alle trincee si sviluppava 
una fitta rete di filo spinato, per rendere difficoltoso l'assalto delle truppe nemiche. I parapet-
ti delle trincee potevano essere elevati con sacchi di terra o ghiaia, e rinforzati con robusti scu-
di di metallo, muniti di feritoie per l'osservazione e per il tiro. 
CARRI ARMATI                                                                                                                                                                                   
Il carro armato è un veicolo da combattimento terrestre; questa 
tipologia di mezzo militare venne utilizzato sul campo di battaglia 
per la prima volta dagli Alleati nel corso della prima guerra mon-
diale. Le caratteristiche principali di un carro armato (che lo di-
stinguono dagli altri veicoli da combattimento) sono:  
- trazione su cingoli  
- presenza di armamento offensivo atto a impegnare bersagli nemici  
- corazzatura sufficiente a resistere al fuoco di armi pesanti  

CANNONI E OBICI 
L'obice è un'arma da fuoco di artiglieria, impiegata prevalen-
temente per il "tiro indiretto" sui bersagli. 
Per cannone si intende invece una bocca da fuoco che spara a 
tiro diretto (nel primo arco della parabola), quindi deve avere 
una velocità alla bocca relativamente elevata. Questo compor-
ta, morfologicamente, che il cannone deve avere una lunghezza 
maggiore di un obice. 

I GAS E LE MASCHERE ANTIGAS 
Nel periodo della Grande Guerra i gas più diffusi furono due: il fosgene e l'yprite.  
Il fosgene venne impiegato la prima volta nel 1915 dall'esercito tedesco contro le truppe fran-
cesi attraverso il lancio di apposite bombe. L'anno successivo toccò agli italiani che, sul Monte 
San Michele, subirono per la prima volta un attacco chimico da parte degli austro-ungarici (29 
giugno 1916).  
Nel settembre 1917 fu la volta dell'yprite che venne utilizzata dai te-
deschi sul fronte orientale e dagli austro-tedeschi contro le linee ita-
liane sul fronte dell’Isonzo, assicurandosi così un vantaggio fondamen-
tale nella battaglia di Caporetto. 



 
 
Quest’anno, nel programma di geografia, abbiamo affrontato la nascita e l’importanza dell’Unio-
ne Europea, approfondendo la storia della moneta unica, che spesso diamo un po’ per scontata… 

 
La storia dell'euro comincia nel giugno 1988 
quando il Consiglio Europeo, che riunisce i capi di 
Stato e di Governo della Comunità Europea, as-
segna a un Comitato composto dai governatori 
delle banche centrali nazionali della Comunità 
Europea, il compito di elaborare un progetto in 
tre fasi per la progressiva attuazione dell'Unio-
ne economica e monetaria. 
La prima fase dell'unione monetaria prevedeva 
la liberalizzazione dei flussi di capitale, tramite 
l’abolizione di ogni restrizione alla libera circola-
zione di merci, persone e capitali. 
La seconda fase, successiva al Trattato di Maa-
stricht, entrava in vigore dal 1° novembre 1993 
e prevedeva la creazione dell'Istituto Moneta-
rio Europeo (IME), finalizzato alla conduzione di 
una politica monetaria unica per la creazione di 
una moneta unica. 
La terza e ultima fase, a partire dal 1° gennaio 
1999, prevedeva il progressivo passaggio alla 
moneta unica, tramite la fissazione irrevocabile 
dei tassi di cambio delle valute dei primi 11 Sta-
ti membri partecipanti all'Unione monetaria. Un 

euro valeva 1936,27 lire. 
Il 1° gennaio 1999 cominciava un periodo transitorio in cui l’euro non era ancora in circolazione 
ma poteva essere usato come moneta scritturale (pagamenti con bancomat, carte di credito e 
debito, assegni, ecc.) per tutte le operazioni che non richiedevano l’uso di contante. 
Il 1° gennaio 2002 entrava in circolazione l’euro. Dal 1° gennaio al 28 febbraio 2002 euro e lira 
circolavano insieme; dal 1° marzo 2002, la lira perdeva definitivamente corso legale, sostituita 
dall’euro. 
Viene detta 'zona euro' (o, altrettanto frequentemente, 'Eurozona' o 'Eurolandia') l'insieme 
degli stati membri dell'Unione Europea che adottano l'euro come valuta ufficiale ovvero l'Unio-
ne economica e monetaria dell'Unione europea. Attualmente l'euro è la valuta ufficiale di 19 dei 
28 stati membri dell'Unione Europea. 
Le politiche monetarie dell'Eurozona sono regolate esclusivamente dalla Banca Centrale Europea 
(BCE), con sede a Francoforte sul Meno, il cui presidente è l’italiano Mario Draghi. 
 
Tutte le monete hanno un lato comune a tutti gli Stati e uno “personalizzato”…divertitevi a con-
trollare quante monete di altri stati avete a casa e quali caratteristiche hanno!!  
Noi vi proponiamo i lati comuni…. 
          Michael M.  Pietro C. 



 

 

 
13 Novembre 2015 

 
In questa tragica, sera nel concerto del Bataclan e in altri locali parigini, i terroristi islamici 
hanno posto fine alla vita di molte persone. La mente che si cela dietro questo attentato è di 
Salah Abdeslam insieme ad altri 7-8 attentatori. Poche persone si sono salvate; purtroppo insie-
me alle molte persone che non ci sono più c’è anche una ragazza veneziana di nome Valeria Sole-
sin. 
Ci ha colpito molto la storia di un uomo che ha un figlio di 17 mesi, la cui moglie è morta tragica-
mente quell’orribile sera. Senza aggiungere altro, vi lasciamo alle sue commoventi parole, che non 
possono altro che farci riflettere… 

 

 

 

«Non vi farò il dono di odiarvi» 
«Venerdì sera avete rubato la vita di una persona eccezionale, l’amore della mia 
vita, la madre di mio figlio ma no, non avrete il mio odio. Non so chi siete e non 
voglio saperlo, siete delle anime morte. Se il Dio in nome del quale uccidete cie-
camente ci ha fatti a sua immagine, ogni pallottola nel corpo della mia donna sa-
rà allora una ferita nel suo cuore. E io allora non vi farò il dono di odiarvi. Certo 
lo meritereste ma rispondere all’odio con la collera sarebbe cedere alla stessa 
ignoranza che vi ha resi ciò che siete. Voi volete che io abbia paura, che guardi i 
miei concittadini con sospetto, che sacrifichi la mia libertà per la sicurezza. Eh 
no, non ce la farete». 
 
 
Cerchiamo di diffondere questo messaggio di pace. 
          
          Gabriele M., Luca M. 
 



 GLI SPORT INVERNALI 
LO SNOWBOARD 
Lo snowboarding è uno sport di scivolamento sulla neve, nato 
negli Stati Uniti negli anni sessanta. Lo si pratica utilizzando 
una tavola simile a quella dello sci. 
STILI 
Esistono due tipologie di attrezzatura: il soft e l' hard. 
- il soft prevede l’uso di attrezzatura morbida; 

- l'hard con l’uso di attrezzatura 
rigida. 

HOCKEY 
Le forme dell'hockey più antiche risalgono addirittura a quattromila 
anni fa, quando veniva praticato sulle rive del Nilo; sicuramente i Gre-
ci si dilettavano con un gioco con mazze e pallina. 
Il termine hockey fa riferimento a un tipo di sport nel quale due 
squadre competono cercando di spingere un disco o una palla nella 
porta avversaria, usando un basto-
ne. 

 
BOB 
Lo sport fu inventato negli anni ‘80 a New York e successiva-
mente introdotto in Svizzera. Le prime gare venivano dispu-
tate su strade coperte di neve, e le prime competizioni si 
svolsero a Davos nel 1883 ed a St. Mortiz nel 1884. 
Il bob è uno sport invernale nel quale delle squadre 
(composte da 2 o 4 persone) eseguono discese cronometrate 
lungo una pista ghiacciata, stretta e tortuosa, a bordo di un 
mezzo dotato di pattini sterzanti (chiamato appunto bob, in italiano guidoslitta), spinto all'avvio 
dai membri della squadra e successivamente dalla forza di gravità. A seconda del numero di 
componenti dell'equipaggio si parla di Bob a due o di Bob a quattro. 
CURLING 
Il curling è uno sport di squadra giocato sul ghiaccio con pesanti pietre dette “stone”. I giocato-
ri fanno scivolare queste pietre su una lastra di ghiaccio verso un'area di destinazione, detta 
"casa", contrassegnata da tre anelli concentrici. 
Le due squadre, ognuna di quattro giocatori, lanciano a turno le pietre con un effetto detto 
curl . Ogni squadra ha otto lanci per ogni intervallo di gioco detto “end” dove ogni giocatore lan-

cia due stone. Lo scopo è quello di accumulare un punteggio maggiore 
dell'avversario durante la partita. Il Campionato italiano assoluto di 
curling è una competizione che si svolge annualmente tra club italiani di 
curling associati alla Federazione Italiana Sport del Ghiaccio. Si divide 
in più divisioni, il titolo di campione d'Italia viene assegnato al vincitore 
della massima divisione (serie A), a cui seguono la serie B est, la serie B 
ovest e la serie C. 

                            

  Ilias G., Michele R., Giulia M., Samuele D.V., Andrea M. 



 

 

        

 
 
La MotoGP è la massima categoria di moto da corsa su circuito definita dalla Federazione Inter-
nazionale di Motociclismo. Le uniche corse organizzate per MotoGP sono i gran premi del Cam-
pionato Mondiale della MotoGP. 
Questa categoria è sorta nel 2002, sostituendo la precedente classe maggiore, la 500. Il cambio 
di nome si è reso necessario in virtù del cambio di regolamento sulla cilindrata, non più limitata a 
500 cm³ per qualsiasi tipo di propulsore (rendendo inadatto il termine Classe 500), ma diffe-
renziata per tipologia, portando il limite massimo per i motori quattro tempi a 989 cm³, mentre 
dalla stagione 2007 la cilindrata massima è stata ridotta a 799 cm³ e non sono più ammessi mo-
tori a due tempi; dal 2012 infine la cilindrata è stata aumentata fino a 1000 cm³. Le moto ap-
partenenti alla MotoGP sono dei prototipi e non sono mai state messe in vendita, diversamente 
da altre categorie di corse (come la Superbike) dove vengono utilizzate versioni elaborate delle 
moto comunemente in vendita.  

 

  
Grande finale Motomondiale 2015 

Picchia oggi, picchia domani, alla fine il 'Martillo' (J. Lorenzo) è riuscito a sfondare la corazza di 
Rossi, spegnendone il sogno sul più bello. Una rimonta a tratti impensabile, quella del maiorchino. 
Solo contro tutti: il mondo della moto, il paddock, l'universo degli sportivi, il Prescelto... Impresa 
titanica se si riesce a depurarla dal fattaccio di Sepang. Una risalita iniziata in Qatar e conclusa 
solo a Valencia, nell'atto finale falsato da veleni e accuse. A tratti inarrestabile, Lorenzo ha vin-
to nonostante qualche inciampo sul bagnato, ma con la voglia di non mollare mai. Dominante sul-
l'asciutto, Jorge ha recuperato prima 29 punti, poi 23, dopo Misano, a un Rossi perfetto per 
costanza, efficacia e tattica di gara, ma caduto nella trappola che lui stesso aveva preparato. 
Alla lunga, il superiore spunto velocistico dello spagnolo della Yamaha  e la sua capacità di tenere 
un ritmo impressionante in gara, hanno avuto la meglio…ciascuno poi è libero di stare dalla parte 
del suo pilota preferito!! 
 
           Nicola P.  Davide C. 

 

 



 
 
Un concerto degli AC/DC è un'esperienza di pura esaltazione collettiva che non si può racconta-
re, tanto è il coinvolgimento fisico ed emotivo del loro rock brutale e senza eguali… 
All'improvviso un meteorite si scaglia contro il satellite della Terra e degli spettacolari fuochi 
pirotecnici dal palco annunciano l'ingresso trionfale della band. 
Il precedente Black Ice Tour è stato dichiarato il secondo tour più remunerativo della storia del 
rock, con un incasso di 441,6 milioni di dollari. Se dovesse superare anche questo incredibile ri-
sultato, la band australiana avrebbe poche motivazioni e troppi anni sulle spalle per affrontare 
un nuovo tour mondiale tra 4-5 anni. Per questo i 90.000 biglietti del concerto all'Autodromo di 
Imola di Luglio 2015 sono stati bruciati in una manciata giorni: meglio non perdere il possibile 
ultimo concerto italiano dei propri beniamini. 
Brian Johnson saluta i 92.000 spettatori accorsi: "Buonasera Imola, vi piace il rock? Allora an-
diamo!". 
Grande entusiasmo scatena dall'album-capolavoro Back in black, anno 1980, il primo capolavoro 
che ha entusiasmato milioni di fans e che è stato scelto per numerosi film d’azione. 
Bastano le prima battute di Back in black per scatenare il delirio collettivo, con il celebre logo 
dell'album che compare sul maxischermo dietro ai musicisti.  
Uno dei momenti più coinvolgenti della serata è sicuramente l'inno da stadio Thunderstruck, il 
brano trainante di The razors edge del 1990, che innesca il consueto call and response con il 
pubblico, che urla a pieni polmoni "Thunder!", fino a che la potente rullata di Slade scatena una 
vera e propria ondata umana. 
Il concerto, durato due ore, ha rivelato un gruppo in piena salute, che dal vivo non ha ancora ri-
vali per capacità di coinvolgimento e di spettacolarità. 
Highway to Hell e il successivo Back in Black rappresentarono l'apice di successo degli AC/DC, e 
rimangono fra i loro album più apprezzati. Nel 2003, l'album venne classificato alla posizione 
200 nella classifica dei 500 più grandi album di tutti i tempi della rivista Rolling Stone. 
VIVA IL ROCK! 

 
 

Jacopo B., Davide B. 



  
 
 

 

 

Finalmente eccoci qui a scrivere una pagina di giornalino…non vedevamo l’ora! 
In questa pagina parleremo del nostro MITO, una persona che riesce a far sorridere noi ragaz-
ze anche in certe giornate no….. Questa persona si chiama Lorenzo Ostuni, noto come Favij. Ha 
20 anni è di corporatura magra. È uno dei più famosi youtuber del momento, un fenomeno esplo-
sivo. Da qualche anno, la sua popolarità continua a lievitare.  Simpatici video in cui lui, frangetta 
lunga e cuffie in testa, dà consigli ai coetanei sul mondo dei videogiochi.  “SOTTO LE CUFFIE” è 
il titolo del suo nuovo libro che parla della sua vita prima di diventare una star. Non solo è diven-
tato uno scrittore ma pure un attore: Favij, Federico Clapis ed altri youtuber sono stati ingag-
giati qualche mese fa da una produzione cinematografica americana, per girare un film intitolato 

GAME THERAPY.  
 
 
 
     Laura B.1B, Dennis 1A, Giulia Gr.
  

Greta Menchi, una youtuber molto famosa, ha al momento 559868 follone. È molto simapatica e 
fuori dalle righe. 
È di corporatura magra e veste molto alla moda…..secondo noi è il top!!! Inizia ogni suo video con 
“swas ben tornati su MBG”. Come sfondo, quanto fa i video ha dei cartelloni fatti da tutte le sue 
fan che aumentano giorno dopo giorno. È nota per i suoi capelli che tinge sempre di vari colori: 
prima biondo,verde,viola ecc. Si trucca in maniera “pesante” come piace a noi : rossetto, mascara 
e una bella linea di eyeliner. 
                                                                                Giulia G., Laura B.  



                                                                                
 
 
 
 
 
 
Puntuale come ogni anno, nel corso dell’autunno EA Sports ha lanciato un nuovo capitolo della serie 
videoludica che in Italia fa puntualmente registrare record di vendite: FIFA 16 nasce sulla base 
del successo ottenuto dalle ultime edizioni, così come dell’esigenza di correggere alcuni problemi 
legati al gameplay che in molti hanno lamentato. La simulazione calcistica ha introdotto anche una 
serie di caratteristiche inedite. Per FIFA 16 sono state annunciate importanti novità in ogni set-
tore del campo: difesa, centrocampo e attacco. Partendo dalle retrovie, i marcatori hanno a dispo-
sizione nuove tipologia di tackle e interventi per impedire agli avversari di arrivare in porta. Que-
sti, attuati con il giusto tempismo, possono risultare efficaci anche quando ci si trova davanti un 
fuoriclasse. Al centro, invece, dove passa la costruzione vera e propria della manovra, l’attenzione 
è stata puntata in particolare ai movimenti dei calciatori senza palla che vanno ad occupare gli 
spazi vuoti in fase offensiva e chiudono invece buchi pericolosi quando c’è da coprire .I bomber 
potranno liberarsi la strada verso il goal sfruttando il cosiddetto No Touch Dribbling, ovvero la 
possibilità di eseguire finte di corpo per sbilanciare i difensori senza toccare il pallone, facendoli 
sedere per poi liberare il tiro o eseguire l’assist decisivo.  
 

Call of Duty  
Il nuovo Call of Duty è uscito il 6 novembre. 
E’ disponibile per Pc, PS4 e Xbox One,  è 
ancora più realistico, in 4K (o ultra HD) e 
porta i giocatori in una nuova frontiera: quel-
la che avvicinerà l’essere umano alla robotica 
militare avanzata, che determina l’esito della 
guerra con un ulteriore passo in avanti ri-
spetto ad Advanced Warfare. E’ ambientato 
nel 2065 quando i soldati potranno contare sugli “anelli cibernetici” che potenzieranno le attività 
motorie, come scalare i muri in verticale con un’esperienza sempre più ai limiti. 
  

   Francesco M., Mery B., Aurora V., Laura Z.                                                                                      

GT5 
La data ufficiale di lancio sul mercato era stata inizialmente prevista per 
il 3 novembre 2010. Il 13 ottobre, però, il team Polyphony ha annunciato 
un ritardo, posticipando l'uscita del gioco]. Il 12 novembre è stata comuni-
cata la data di uscita definitiva del gioco per il giorno 24 dello stesso me-

se, sia in Europa che in America settentrionale 
Sono state lanciate quattro versioni distinte del gioco:  
- la versione classica con il solo Blue Ray in dotazione;  
- la versione "da collezione", che, oltre il gioco, contiene cinque cartoline raffiguranti altrettante 
auto in location del Photomode, il manuale Apex (contenente la storia dell'automobile e vari consi-
gli di guida) e un codice promozionale per scaricare il tema dinamico e cinque auto esclusive;  
- la "Signature Edition", che contiene un modellino in scala 1:43 della Mercedes-Benz SLS AMG, 
un portafoglio in pelle, un supporto di memoria USB e un portachiavi in alluminio griffati GT5, ol-
tre che un libro con copertina rigida delle location del Photomode e tutti i contenuti della versione 
da collezione; 

 



 
 
                                                                                     
 

- l'academy edition che è la versione rimasterizzata del gioco, con migliori effetti 
sonori e qualità immagini, con diversi contenuti aggiuntivi. 

Il gioco contiene ben più di mille automobili (un record per la serie e per il mondo 
dei videogiochi), divise in due categorie: "premium" e "standard": le prime sono dotate di una 
grafica più dettagliata e di maggiori particolari rispetto alle seconde. Tra le nuove auto disponi-
bili spicca in particolare la Red Bull Prototipo X2010, creata appositamente per GT5. 
La lista completa delle auto del gioco è disponibile presso il sito ufficiale della serie. 
                                                                                                                                    

                                                Jacopo.B  Davide.B    
    

OOOORRRROOOOSSSSCCCCOOOOPPPPOOOO    
Caro Ariete, sei il primo segno dello zodiaco e hai sempre molta fretta di arrivare. Impulsivo, 
onesto, coraggioso e sincero. Devi avere più costanza e pazienza! 
 

Caro Toro, sei una persona affidabile, realista e con i piedi saldamente per terra. Sei un entu-
siasta e ami la vita. 
 

Chi dice Gemelli dice intelligenza. Vivace, abile, curioso, hai voglia di esplorare il mondo intero, 
di conoscere e di apprendere tutto. Ma cerca di non stancarti subito, come al solito! 
 

Sei molto legato alla famiglia, all’infanzia, al passato. I ricordi sono per te importanti e li costu-
disci con gelosia. Intuitivo, fantasioso, molto sensibile, ma un tantino permaloso, caro Cancro ... 
 

Ti piace fare la parte del Leone: ambizioso e orgoglioso, nobile e fiero, e tanto generoso. Aspiri 
a comandare e ad avere il primato, ma sei altrettanto capace di donare e proteggere chi ti cir-
conda.  
 

Vergine, sei nato sotto il segno dei lavoratori, delle persone attente ai dettagli sei attento e 
scrupoloso. L’insicurezza fa parte del tuo carattere, ma puoi vincerla. 
 

Hai un gusto eccellente, caro Bilancia. L’equilibrio si riflette nei tuoi gesti, nei tuoi pensieri. De-
testi rimanere da solo: sei nato per stare con gli amici. Decidere per te è sempre un dilemma! 
 

C’è qualcosa da scoprire? Con il tuo intuito che ha quasi del magico, con il tuo spirito critico e 
indagatore, arrivi in fretta alla soluzione, caro Scorpione. 
 

 Sagittario, hai un carattere aperto e simpatico. Immagini il futuro con molto ottimismo. Coltiva 
con cura il tuo cuore generoso ma non essere troppo ingenuo! 
 

Sei il segno delle ambizioni e dei progetti grandiosi. Niente e nessuno può distoglierti dai tuoi 
obiettivi. Però,  Capricorno, se fossi solo un pochino più aperto e meno serio… 
 

Adori fare amicizia, comunicare, essere in contatto. Sei socievole ma non chiacchierone. Sei 
schietto Acquario, aperto ai cambiamenti e al futuro, e manchi del tutto di realismo. Beh, ma 
nessuno è perfetto! 
 

Dolci e teneri, sensibili e sognatori, avete un cuore grande come l’infinito. L’insicurezza e i timo-
ri vi assalgono in ogni situazione. Siete cioè, molto influenzabili,Pesci, quindi occhio a chi fre-
quentate. 
 
                                                        Daniele G., Michael C., Greta C. 



Indovina LA CANZONE 
Ti proponiamo il testo di una canzone natalizia. Ora tu dovrai indovinarla cambiando con le 
lettere i numeri della legenda (la maggior parte delle volte però dovrai andare ad  intuito). 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
LA CANZONE  E' .............................................................................................................................. 
        Emma T.  Elvia X.  Fatima B.  Manuel V.  

 

INDOVINA INDOVINELLO 
È soprannominato Dinosauro dal becco d’anitra, per la forma del suo muso. Se vuoi sapere il suo 
nome, completa le rime che trovi qui sotto e leggi, una dopo l’altra, le iniziali delle dieci parole 
che hai usato. 

 
 SOLUZIONI: 1. Tartaruga – 2. Rosso – 3. Amico – 4. Campi – 5. Ottanta – 6. Dente – 7. Orto –  
8. Notte . 9. Toro – 10. Estate        Matteo T. 

1. La pioggia la bagna, il sole l’asciuga: ha un guscio robusto, è la …   

2. Causa guai a più non posso chi attraversa con il …   

3. Caro mio, sai che ti dico ? Se sei triste ti serve un …   

4. I tuoni nel buio rincorrono i lampi, il vento e la pioggia devasta-
no i … 

  

5. Il sole spunta, il gallo canta: venti per quattro fa sempre …   

6. Non far storie, non è niente: ti è caduto solo un …   

7. Troppo stretto, troppo corto ! Non è un campo, è solo un …   

8. Ne combinan di crude e di cotte i folletti durante la …   

9. Il torero, per lavoro, fa dispetti a un grosso …   

10. Che fatica, che sudate sotto il sole dell’ …   

 

LEGENDA 

A=20 
D=... 
E=3 
F=... 
I=5 
L=... 
M=... 

N=... 
O=9 
P=2 
R=... 
S=... 
T=... 
U=8 
  

"  3 '  23 20 34 20 24 3  3  20  23 20 34 20 24 3 
" E'  _ A _ A _ E  E  A  _ A _ A _ E 
17 5   2 8 9’  11 20 13 3  14 5  2 5 8’ 

_ I  _ _ _  _ A _ E  _ I  _ I _' 
3’  23 20 34 20 24 3  3  20  23 20 34 20 24 3 

" E'  _ A _ A _ E   E  A  _ A _ A _ E 
17 5  2 8 9’   20 33 20 13 3   14 5   2 5 8’ 

_ I  _ _ _  _ A _ A _ E  _ I  _ I _' 
3'  23 20 34 20 24 3  3  20   23 20 34 20 24 3 

" E'  _ A _ A _ E  E  A  _ A _ A _ E 
17 5  2 8 9 ’  11 20 13 3  14 5  2 5 8’ 

_ I  _ _ _  _ A _ E  _ I  _ I _' 
2 3 13  23 9 5 
_ E _  _ _ I 

20   23 20 34 20 24 3  2 8 9 5 
A  _ A _ A _ _  _ _ _ I 

20  23 20 34 20 24 3  2 8 9 5 " 
A  _ A _ A _ E  _ _ _ I 



        

Che personalità hai? Testiamoci con il TEST 
Sei un/a ragazzo/a intelligente ed amante dei libri, elegante ed amante dello shopping, oppure 
tenera ed amante della dolcezza? Scoprilo con questo test. 
 

1- Al compleanno il regalo che vorresti è: 
a) un libro; 
b) un vestito; 
c) un peluche; 
 

2-Non sei stata invitata ad una festa: 
    a) non ti disperi; 
    b) ti arrabbi; 
    c) piangi; 
 

3-Nel tuo guardaroba ci sono: 
 a) gonne e camicie; 
 b) abiti all'ultima moda; 
 c) un po' di tutto; 
 

4-Pensi al tuo futuro e immagini di diventare: 
 a) una studentessa bravissima; 
 b) una top model famosissima; 
 c) una mamma e moglie dolcissima; 
 

5- Il tuo piatto preferito è: 
    a) pizza; 
    b) insalata mista; 
    c) torta; 
 

6-Il tuo ragazzo ideale è: 
    a) intelligente; 
    b) bellissimo; 
    3) dolce; 
       Matteo S.  Alberto A.  Alberto B.  Nicholas P. 

Maggioranza di risposte A: 
SECCHIONA 
 
 
 
 
 
 
 

Maggioranza di risposte 
B:SPENDACCIONA 
 
 

Maggioranza di risposte C: 
BON BON 
 Sei una/o 

r a g a z z a / o 
intelligente,  
adori studia-
re. Tu sei 

sempre preparata per inter-
rogazioni e verifiche e prendi 
sempre voti molto alti. 
CONSIGLIO: Non pensare 
sempre allo studio (che pure 
è importantissimo);ogni tanto 
prenditi pure una pausa! 

Sei un'aman-
te della mo-
da e se qual-
cuno ti invita 
a  f a r e 

shopping non te lo fai ripe-
tere due volte.Te ne intendi 
e sei sempre un passo avan-
ti.  
CONSIGLIO:Non spendere 
troppo; pensa che purtrop-
po ci sono anche le emer-
genze! 

Sei dolce e 
romantica/o.  
Con le amiche 

sei buona e cerchi di fare 
del tuo meglio affinché nes-
suna del gruppo litighi. 
Ma se qualcuno ti dice qual-
cosa di sgradito ti rinchiudi 
subito in camera a piangere. 
CONSIGLIO: non devi ave-
re paura di   tutto; fatti 
coraggio! 



Auguri per ogni sorriso  
che ti farà star bene,  

per ogni sogno  
che vorrai realizzare,  
per ogni abbraccio  

che ti scalderà il cuore... 

Buon Natale  
e  

felice anno nuovo! 


